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Quando una tra-
gedia si abbatte su 
un territorio, su una 
popolazione, l’im-

patto mediatico immediato 
è sempre forte, presente, a 
volte quasi invadente, irri-
verente. 
Sul posto arrivano troupe 
televisive, furgoncini di tv 
e radio, gente che chiede, 
indaga, scava nel dolore e 
nel rammarico della gente. 
Poi, però, quando la trage-
dia lascia il posto alla rico-
struzione, ecco che il silen-
zio mediatico ferisce una 
terra già ferita. 
Tutto passa, tutto sfuma, 
tutto vede appassire i toni 
oggi presenzialistici, doma-
ni di indifferenza. 
E’ normale. Purtroppo la 
vita è un incessante susse-
guirsi di drammi, tragedie, 
uccisioni, morti. 
Tutti eventi su cui i media 
si buttano a capofitto, cer-
ti – e non potrebbe essere 
altrimenti – di colpire nel 
segno. 
Ciò che invece serve di più, 
è forse non smettere di par-
lare, ovvero continuare a 
descrivere i fatti nel post-
dramma, affiché la gente 
ferita si senta abbracciata e 
non abbandonata. 
Orvieto è una città ferita, 
l’alluvione dello scorso 12 
novembre, ha lasciato tante 
polemiche e tanti problemi. 
Il fango nelle strade non c’è 
più ma ovunque si respira 

un’aria grigia, triste, e il 
Natale alle porte non aiuta. 
Alle ditte e alle famiglie al-
luvionate in tanti hanno fat-
to promesse, molti gli aiuti 
promessi e molta la solida-
rietà che la città ha saputo 
mettere in campo.  
Quello che conta ora è far 
ripartire tutte le aziende, 
sistemare tutti i problemi 
delle case, e restare uniti 
nel chiedere fermezza negli 
stanziamenti. 
Tarda ad arrivare l’ufficia-
lità dello stato di calamità. 
Non è una buona cosa. Ma 
siamo certi che la nostra 
presidente di Regione sa-
prà far giungere a Roma il 
grido di aiuto che arriva da 
questi nostri territori feriti. 
Intanto l’inverno è alle por-
te. E con l’inverno arrivano 
anche le scadenze fiscali 
importanti, arrivano tempi 
in genere molto bui sulle 
vendite, arriva il bisogno 
impellente di risposte. 
Orvieto è ferita, ma non 
morta. 
In tutti noi è vivo e vegeto 
il nostro solito spirito batta-
gliero, ce la faremo. 
Certo è che tutti noi voglia-
mo capire, vogliamo com-
prendere fino in fondo cosa 
non ha funzionato e men-
tre lavoriamo affinché tutti 
possano al più presto tirar 
su di nuovo le serrande, 
l’interrogativo resta sempre 
lo stesso ... succederà an-
cora?
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Orvieto ferita, speriamo 
non abbandonata, 
certamente piegata.
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ORA PIU’ VICINO. Iniziativa de “Il Vicino” a favore degli alluvionati. 
E’ essenziale, adesso più che mai, stare vicino alle ditte, alle aziende, agli imprenditori che nell’alluvione dello scorso 
12 novembre hanno perso tutto. Anni di lavoro, investimenti, strutture, attrezzature, ma sopratutto tanti posti di lavoro 
sono a rischio chiusura e tutti dobbiamo fare qualcosa. Adesso. EasyMedia, editore de “Il Vicino”, non vuole permettere 
che l’acqua e il fango che il fiume Paglia ha riversato su Orvieto mettano la parola “fine” su un’economia già provata 
da mille problemi. Così ha deciso di mettere a disposizione delle realtà colpite dall’alluvione alcune pagine del numero 
di dicembre de “Il Vicino”, gratuitamente.   ”Ora siamo più Vicino” tende una mano alle imprese colpite, cerca di aiu-
tare a ripartire anche sostenendo la raccolta fondi “Una mano per Orvieto” e si impegna a promuovere l’acquisto dei 
regali di Natale in città, e magari proprio presso le ditte alluvionate che per dicembre saranno in grado di proporre di 

nuovo i proprio prodotti e servizi.  C’è tanto da fare, lo sappiamo, EasyMedia dunque c’è e cercherà di portare “Il Vicino” 
ancora più Vicino a chi, purtroppo, in quel lunedì nero ha perso tutto. 
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Siamo ripartiti !!!! Offria-
mo assistenza elettrauto e 
officine riparazione in via 
monte luco 3 orvieto scalo 
0763.302340

L’AutOeLettRICA

“Senza di loro non ce 
l’avremmo fatta”.  
La signora Nadia di Ni-
cola ringrazia affettuosa-
mente tutti i ragazzi che 
hanno aiutato a ripulire i 
locali invasi dal fango. 
Via Angelo Costanzi 71 - 
Orvieto

GIALLettI Hotel

Vendita eccezionale 
Causa Alluvione
Mauro Ferretti - S.S. Ame-
rina Km 47.00 - Zona Ex 
Olmac - Stazione ferrovia-
ria di Baschi.

MAuRO FeRRettI

Il Ristorante Il Portonac-
cio ha riaperto sabato 24 
novembre. Ingenti danni 
per loro sopratutto alla 
struttura che ha richiesto 
un grande lavoro di ripu-
litura.
“Un grande grazie a tutti i 

volontari e i ragazzi delle scuole, al preside del liceo scien-
tifico di Orvieto, a tutti gli amici ed in modo particolare 
a Franco Ceprini che ha messo a disposizione uomini e 
mezzi per ripulire il nostro locale. Il Portonaccio aspetta 
tutti i clienti durante le feste natalizie per ricominciare 
insieme. Via A. Costanzi 67

Ristorante IL PORtONACCIO

Riapriamo mercoledi 12 
dicembre !!! Via Monte 
Luco 13  - Continua l’atti-
vita’ di riparazione e assi-
stenza presso la Soc. Or-
vietana Gomme in via dei 
Forniaciari Zona Industria-
le Bardano 0763.316094

ORVIetANA AutOMOBILI 

La vendita delle auto è 
tornata operativa. Per 
l’officina ci sarà ancora un 
po’ da fare visti gli ingenti 
danni subiti. Ma la voglia 
di ripartire e andare avan-
ti è tanta. Ce la faremo!
Via A.Costanzi 75 bis

FORd dI LuPI SILVANO

Faticosamente l’hotel ha 
riaperto il primo piano. “I 
danni sono stati ingenti – 
dicono i proprietari - ma 
contiamo di tornare pie-
namente operativi a breve. 
Via Angelo Costanzi, 69

Hotel KRIStALL

Non erano passati nemme-
no sette giorni dalla gran-
de alluvione che l’Elettrici-
tà Coscetta era già tornata 
operativa. E non perché 
non ha subito danni, anzi. 
Coscetta ha subito ingenti 
danni al magazzino ed alle 

merci in giacenza, purtroppo solo per una minima parte re-
cuperabili. Inoltre ha dovuto anche fare i conti con lo smal-
timento di alcuni tipi di materiale elettrico. Tutto lo staff ci 
tiene a mandare “un forte ringraziamento ai ragazzi 
delle scuole che si sono prodigati per aiutarci a ripulire 
i locali.” Via Monte Peglia 26/34

eLettRICItA’ COSCettA



UNA mANO PeR ORVIeTO 
IBAN: IT 92 I 06220 25740 000001000315 - Intestato a mONICA RICCIO

(i bonifici eseguiti dagli sportelli CRO non hanno commissioni)
CAUSALe: “Una mano per Orvieto”

dall’estero: BPBAITR1
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“Stiamo lentamente tor-
nando operativi – dicono 
i titolari”. Le revisioni ai 
mezzi pesanti sono attive, 
l’officina ha riaperto lune-
dì 26 novembre.
via Monte Luco 6

O.R.A di Paradiso Fausto

La famiglia Anselmi non 
si è certo arresa difronte 
ai danni subiti. Tutti, staff, 
parenti e amici, si sono 
subito dati da fare e si è 
riaperto con grande vo-
lontà di tornare operativi 
al massimo. Via Ulderico 
Stornelli 10

COAR VILLAGe

C’è tanto ancora da fare 
ma la clientela non è sta-
ta bloccata mai grazie alle 
consegne ogni 4 ore in ar-
rivo dal negozio di Viter-
bo.  Via Monte Luco, 22

AutOFORNItuRe ORVIetO

Tanti i danni causati 
dall’alluvione, ma anche 
tanto aiuto per ripartire. 
Via A.Costanzi 63

Hotel Orvieto

abbiamo ancora molta 
merce in fase di recupero 
nel nostro “laboratorio”!!! 
Vi aspettiamo!!  -  Liqui-
dazione totale di tutta la 
merce causa alluvione 
a prezzi di realizzo solo 
per pochi giorni 
Via Monte Luco 2

MAXI GIuLI 

“Grande solidarietà per 
il nostro negozio dura-
mente colpito” – dice il 
titolare. Il punto vendita 
Cortoni ha riaperto e at-
tende la clientela per ri-
partire alla grande.
Via Monte Nibbio, 39

CORtONI euRONICS POINt

Riapriamo giovedi’ 20 di-
cembre !!! Grandissime 
occasioni sulla merce 
salvata dall’alluvione
Via Monte Luco 10

GALLeRIA deL LAMPAdARIO 

Dopo settimane di du-
rissimo lavoro, i primi di 
dicembre il caffè Plaza 
ha riaperto al pubblico. 
“Vorremmo ringraziare 
tutti i clienti che cui hanno 
aiutato dopo l’alluvione a 
ripulire il locale – dicono 
i gestori - grazie al loro 

prezioso aiuto, nonostante i numerosi danni, siamo riusciti 
a riprendere l’attività.” Il caffè Plaza invita dunque i propri 
clienti a tornare a seguire gli eventi che proporrà o sem-
plicemente a fare colazione. Via Monte Nibbio, 35/37

CAFFe PLAZA

c’e’ ancora molto da fare 
... grandissime occasio-
ni a prezzi stracciati su 
marmi, stufe e cerami-
che recuperati !!!! Fabio 
Spaccini 328.8679445 

ARRedO MARMI 
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siamo ripartiti !!! ven-
dita straordinaria 
con ribassi fino al 
60% da venerdi’ 30 
novembre aperti an-
che la domenica – Via 
Angelo Costanzi 61 
Orvieto Scalo

PedettI 

“Ringraziamo i Vigili del 
Fuoco, in particolare le 
squadre di Orvieto, Terni e 
Teramo, tutti i volontari ed 
amici che ci hanno aiutato. 
Oggi possiamo lavorare 
come prima, anche se ... in 
un negozio più piccolo!!”
via A. Costanzi 98

Cicognolo  Mobili
siamo ripartiti !!! 
SVUOTA TUTTO VI 
ASPeTTIAmO !!! Via 
Monte Peglia, 38/40 
ORVIETO SCALO
Tel. 0763/302227-
214935 

VeSPI 

Grazie per tutta la so-
lidarieta’ che abbiamo 
ricevuto La Pensione 
per cani è già in fun-
zione!!! Da sabato 1 
dicembre è riaperto il 
Ristorante-Pizzeria “La 
Ciotola” 0763.344193 - 
339.7156127

CeNtRO CINOFILO I PIOPPI

Ringraziamo tutti i volonta-
ri che si sono prodigati nel 
pulire e  hanno permesso 
alla nostra attivita’ di ri-
pertire. Soc. Ire Piscine via 
monte luco 25/27 orvieto 
scalo 0763.302545  

IRe PISCINe 

un sincero ringrazia-
mento ai tutti i volon-
tari in particolare ai 
ragazzi e ragazze del-
le scuole che ci hanno 
aiutato in questo mo-
mento cosi’ difficile 
!!! Autofficina orvie-
tana di Enzo Guer-

rini via monte luco 32 orvieto scalo 348.7143604

AutOFFICINA ORVIetANA 
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Intestato a mONICA RICCIO
(i bonifici eseguiti dagli sportelli CRO non hanno commissioni)

CAUSALe: “Una mano per Orvieto”
dall’estero: BPBAITR1
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a cura di Monica Riccio
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A Scoperto foro in una cella del Carcere 

di Orvieto.

Il 19 Novembre le associazio-
ni di categoria del commercio, 
industria, artigianato ed agri-
coltura, hanno incontrato il Sin-
daco di Orvieto per individuare 
le misure necessarie a favorire 
una pronta ripresa delle aziende 
danneggiate dall’inondazione 
di lunedì 12 novembre scorso.

“Confesercenti - riferisce una 
propria nota - ha osservato che 
la proposta dell’amministra-
zione comunale di sospensiva 
o esenzione della quota comu-
nale dell’IMU, tassa sulla pro-
prietà e non sulla produttività 
delle aziende, risulterebbe di 
scarsa efficacia per l’esiguità 
degli importi in essere, per la 
complessità di gestione di una 

partita contabile che coinvolge 
nelle competenze dirette anche 
l’Erario e per il mancato coin-
volgimento di tutte quelle azien-
de che non sono proprietarie 
dell’immobile in cui si svolge la 
loro attività.

Confesercenti ha invece indi-
viduato altri settori di interven-
to che hanno la prerogativa di 
essere di esclusiva competenza 
comunale e di incidere in modo 
determinante sui costi di gestio-
ne delle imprese.

Ha quindi inoltrato le seguenti 
richieste: esenzione del paga-
mento per gli anni 2013-2014-
2015-2016 delle seguenti im-
poste: tassa sullo smaltimento 

rifiuti; tassa sulle pubbliche af-
fissioni; tassa sull’occupazione 
suolo pubblico. Ha inoltre ricor-
dato che l’azione di recupero 
delle strutture aziendali ha co-
munque esteso l’azione di puli-
zia da fango e detriti anche in 
aree pubbliche ed aree comuni, 
contribuendo a recuperare le in-
frastrutture necessarie allo svol-
gimento delle proprie attività.

Ha di conseguenza richiesto 
l’esenzione dal pagamento 
dei canoni di consumo dell’ac-
qua per il bimestre novembre-
dicembre 2012. L’incontro si è 
concluso con le più ampie rassi-
curazioni di attenzione da parte 
dell’Amministrazione Comuna-
le.”

A Orvieto Bersani raccoglie in 
media, nelle varie sezioni, il 
56,3% dei voti e Renzi il 43,6%. 
Circa duecento votanti in meno 
rispetto al primo turno, 1.717 
contro 1903. Nel primo turno 
Bersani aveva raccolto il 41,32% 
dei voti e Renzi il 40%; i restanti 
punti in percentuale erano an-
dati l’1,95% a Tabacci, l’1,79% 
a Puppato e il 4,95% a Vendola.
Di seguito, in dettaglio, i risul-
tati a orvieto e comprensorio:
• ORVIETO
Bersani 56,3% - Renzi 43,6%
• ALLERONA
Bersani 61,7% - Renzi 38,2%
• BASCHI
Bersani 64,75 % - Renzi 35,15%
• CASTEL GIORGIO
Bersani 64,3% - Renzi 35,6%
• CASTEL VISCARDO
Bersani 53,25% - Renzi 46,75%
• FABRO
Bersani 32,1% - Renzi 67,9%
• FICULLE
Bersani 56,3% - Renzi 43,6%
• MONTECCHIO
Bersani 61,6% - Renzi 38,3%
• MONTEGABBIONE
Bersani 61,9% - Renzi 38%
• MONTELEONE
Bersani 39% - Renzi 61%
• PARRANO
Bersani 75,8% - Renzi 24,1%
• PORANO
Bersani 52,6% - Renzi 47,3%
• SAN VENANZO
Bersani 69,8% - Renzi 30,1%

Confesercenti Orvieto mette sul tavolo 
del sindaco tante richieste 
per far ripartire le aziende alluvionate.

L’Orvietano 
sceglie
Bersani.
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I numeri estratti della lotteria 
di “Pane, Olio e Fantasia”.

Un foro di circa 50 
centimetri è stato sco-
perto mercoledì 5 di-

cembre nel bagno di una cella 
del Carcere di Orvieto, occupata 
da due campani detenuti per ra-
pina e furto.

L’ipotesi - secondo le prime rico-
struzioni dei fatti - è i due stes-
sero preparando un’evasione. 

A riferirlo è Donato Capece, se-
gretario generale del sindacato 
autonomo di polizia penitenzia-
ria Sappe. In base a quanto si 
apprende, il foro arebbe stato 
praticato - sembra con l’ausilio 
di una sbarra di ferro di un ar-
madietto - nella parete rivolta 
verso il cortile interno al carcere.

‘’E’ solamente grazie alla pro-
fessionalità, alle capacità ed 
all’attenzione del personale di 
polizia penitenziaria che è stata 
impedita una clamorosa eva-
sione dal carcere’’ commenta 
Capece. ‘’La situazione peniten-
ziaria - aggiunge - resta incan-
descente. Lo confermano dram-
maticamente i gravi episodi che 
accadono sistematicamente nel-
le carceri italiane; lo evidenzia-
no soprattutto i continui tentativi 
di evasione e le evasioni vere e 
proprie. Le istituzioni e il mondo 

della politica non possono più 
restare inermi e devono agire 
concretamente.

C’è bisogno di una nuova poli-
tica dell’esecuzione della pena - 
conclude Capece - che ripensi il 
sistema sanzionatorio e non cer-
vellotiche disposizioni dell’am-
ministrazione penitenziaria che 
vorrebbero l’autogestione delle 
carceri affidata ai detenuti’’. 
Capece sottolinea, infine, che il 
calo dei detenuti dopo i provve-
dimenti del Governo “è ad oggi 
ancora ininfluente a tamponare 
l’emergenza carceri. Il dato re-
ale, dal quale partire per ripen-
sare il sistema, è che ci sono in 
carcere 21mila persone detenu-
te oltre la capienza regolamen-
tare delle strutture e che più del 
40% dei presenti - quasi 27mila 
- sono in attesa di un giudizio 
definitivo” po
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SOSPIRI ROSSI

Baluginii di case scarse,

splendidamente sparse.

Millefoglie di millevoglie interrotte

dalla stanchezza. Eppure vive.

Nostalgie crepuscolari, sbiadite,

sepolte sotto arcani archi.

Pittoresco pungitopo qua e la,

mirabolanti sospiri rossi. 
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In ordine al pagamento del 
tributo di Bonifica dovuto al 
Consorzio Val di Chiani e Val 
di Paglia, relativo all’anno 
2012 e in scadenza il pros-
simo 30 novembre, l’ufficio 
stampa dell’Ente fa sapere 
che: “Tutti i consorziati che a 
causa dell’alluvione dei gior-
ni 11 e 12 novembre scorsi, 
hanno registrato gravi dan-
ni agli immobili di proprie-
tà, che risultano gravati dal 
contributo di Bonifica, non 
dovranno considerare come 
perentoria la data di scaden-
za del 30 novembre 2012 
riportata sugli avvisi di paga-
mento”.

“I comuni interessati - prose-
gue la nota - avvieranno, nel 

frattempo, un’istruttoria per 
accertare che l’esistenza del 
danno sia tale da permettere 
agevolazioni di varia natura 
da parte della Pubblica Am-
ministrazione, e comuniche-
ranno al Consorzio l’esito di 
tale verifica”.

“Sulla scorta di tali notizie - 
si conclude - sarà inviato un 
nuovo avvisio di pagamen-
to che, si precisa, non con-
templerà oneri aggiuntivi. 
Eventuali ulteriori dilazioni 
di pagamento o provvedi-
menti di esonero, saranno 
comunque valutati di con-
certo con i medesimi comu-
ni e la Regione Umbria, che 
esercita l’attività di control-
lo sull’Ente”.

tributo di Bonifica Val di Chiana e Val di Paglia

Chi ha subito danni potrà
posticipare il pagamento. CO
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Raccolta differenziata a 
Orvieto scalo, Ciconia e 

Sferracavallo.
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Dopo l’approvazione del bilancio 
preventivo la Giunta ha approva-
to le nuove modalità di gestione 
dei servizi di raccolta RSU, spaz-
zamento, raccolta differenziata, 
RUP e RTF e servizio “Porta a Por-
ta”, affidandoli alla Cooperativa 
Cosp Tecno Service che gestirà 
anche il centro di raccolta comu-
nale di Bardano. L’Esecutivo ha 
approvato, infatti, l’integrazione 
alla convenzione già esistente 
dal 1996 (la Cosp Tecno Servi-
ce è subentrata alla SAO srl, fir-
mataria iniziale del contratto, in 
seguito alla cessione di un ramo 
d’azienda sottoscritto tra le due 
società).

I servizi oggi svolti dalla Cosp 
Tecno Service sono: il servizio 
ecologia ambientale comprensi-
vo del potenziamento dei punti 
di raccolta, il servizio smaltimen-
to RUP T e/o F e servizi per un 
importo totale annuo del servizio 
(attualizzato agli adeguamenti 
ISTAT) di € 1.326.925,95 (I.V.A. 
10% inclusa).

Con la variazione contrattuale 
del servizio di ecologia ambien-
tale integrato, effettuata secondo 
le linee di intervento stabilite dal-
la Regione Umbria per la riorga-
nizzazione dei servizi comunali, si 
concretizza formalmente l’avvio 
su tutto il territorio del Comune 
di Orvieto del servizio di raccolta 
differenziata con la modalità del 
sistema “Porta a Porta” secondo il 
progetto approvato dall’Ammini-
strazione comunale alla fine del 
giugno scorso.

Il progetto di raccolta “Porta a 
Porta” sul territorio comunale (ad 
eccezione del centro storico dove 
la raccolta differenziata è già in 
atto) è stato redatto secondo le 
linee guida emanate dalla Regio-
ne Umbria e le direttive del Piano 
d’ambito dell’ATI 4. Per il Comu-

ne il nuovo servizio ha un costo 
annuo di € 1.507.599,42 (oltre 
IVA) mentre la fornitura delle at-
trezzature necessarie ha un im-
porto complessivo di 112.084,90 
euro.

Ai fini dell’espletamento del ser-
vizio si è reso necessario l’utilizzo 
del Centro di raccolta comunale 
di Bardano, attualmente gestito 
direttamente dal Comune, in cui 
vengono conferiti i rifiuti raccolti 
dalla COSP, in maniera differen-
ziata rispetto alle utenze domesti-
che e non domestiche e dove si 
svolgono le attività di raggruppa-
mento per frazioni omogenee ai 
fini del trasporto agli impianti di 
recupero.

Secondo le norme vigenti, la strut-
tura deve garantire la presenza di 
personale qualificato ed adegua-
tamente addestrato nel gestire le 
diverse tipologie di rifiuti confe-
ribili, ma l’unico dipendente co-
munale appositamente formato 
è stato collocato a riposo, quindi 
si è posta l’esigenza di garantire 
la corretta gestione e funzionalità 
del centro di raccolta affidando-
ne la gestione, mediante la pro-
cedura negoziata, alla ditta Cosp 
Tecno Service, soggetto esterno 
iscritto all’Albo nazionale dei ge-
stori ambientali nella categoria 
“raccolta e trasporto dei rifiuti ur-
bani” per un importo mensile di 
3.600,00 euro (oltre Iva).

L’avvio del servizio di raccolta 
differenziata “Porta a Porta” nel-
le zone di Orvieto Scalo, Ciconia 
e Sferravacallo decorrerà dal 1° 
dicembre 2012. Data questa, in 
cui avrà inizio la sola campagna 
informativa sulle metodologie da 
seguire. Le varie fasi e scadenze 
saranno comunicate nei prossi-
mi giorni a cura del Comune / 
Assessorato all’Ambiente e della 
Cosp Tecno Service.

Di seguito tutti i numeri dei 
biglietti vincenti della lotteria 
della manifestazione “Pane, 
Olio e Fantasia - FRANTOI 
APERTI 2012” estratti nel-
la giornata del 24 novembre 
scorso:

– 1 ° PREMIO  n. 2
– 2° PREMIO n. 40
– 3° PREMIO n. 1
– 4° PREMIO n. 8
– 5° PREMIO n. 12
– 6° PREMIO n. 20
– 7° PREMIO  n. 5

L’estrazione dei biglietti ven-
duti il 25 novembre invece, 
avverrà il 6 gennaio 2013 in 
quanto gli organizzatori della 
manifestazione hanno deciso 
di prolungare l’iniziativa al 
fine di favorire una maggiore 
raccolta per gli alluvionati.

Intanto, i contribu-
ti volontari raccolti 
nelle giornate dell’iniziativa 
Pane Olio e Fantasia del 24 
e 25 novembre ammontano a 
1.200 euro.

L’appuntamento “Pane, Olio 
e Fantasia” svoltosi alla Sala 
Expò e alla Sala Etrusca del 
Palazzo del Popolo il 24 e 25 
novembre scorso, è stato or-
ganizzato dal Comune di Or-
vieto nell’ambito della mani-
festazione regionale “Frantoi 
Aperti 2012” allo scopo di 
valorizzare l’olio extra vergine 
d’oliva Colli Orvietani. 
L’edizione 2012 di “FRANTOI 
APERTI” è stata anche la pri-
ma a cui la Città di Orvieto 
ha partecipato con il Franto-
io Brizi di Pian del Vantag-
gio.

I numeri estratti della lotteria 
di “Pane, Olio e Fantasia”.
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E’ stata inaugurata ve-
nerdì 7 dicembre 2012, alle ore 
11,00 presso il Piazzale della 
Pesa la Casa dell’Acqua che 

l’Amministrazione Comunale di 
Porano ha voluto far sorgere at-
traverso una convenzione con la 
società Logica s.r.l. di Latina, sog-
getto che a proprie cure e spese 
ha provveduto ad installare l’ero-
gatore oltre che a gestirlo.
“Il Comune - si legge in una nota 
stampa del sindaco Giorgio Coc-
co - ha accolto questo progetto al 
fine di incentivare e diffondere tra 
la cittadinanza l’utilizzo ad uso 
potabile dell’acqua provenien-
te dall’acquedotto che, come è 
noto, risulta essere sicura perché 
costantemente controllata e per-
tanto pienamente rispondente ai 
parametri richiesti dalla normati-
va vigente in materia.
Con la “Casa dell’Acqua” - spie-
ga il sindaco - i cittadini potran-
no infatti usufruire di un servizio 
pubblico aggiuntivo, che apporta 
vantaggi sia da un punto di vista 
ambientale che economico, poi-
ché con la realizzazione di tale 
progetto si avrà anche una dimi-
nuzione della produzione e circo-
lazione di plastica e quindi una 
parallela diminuzione di emissio-
ni di CO2 in atmosfera.
Tale progetto è stato realizzato 
senza oneri economici gestiona-
li a carico dell’Amministrazione 
Comunale, la quale ha provve-
duto esclusivamente alla predi-
sposizione della piattaforma per 
l’installazione della casetta.

Si tratta quindi di un servizio che 
va incontro alle esigenze di ri-
sparmio dei cittadini offrendo ad 
un costo di 5 centesimi al litro in 
modalità liscia refrigerata e in 
modalità refrigerata gassata ac-
qua microbiologicamente pura, 
controllata e garantita con analisi 
periodiche.”
La Casa dell’Acqua funziona at-
traverso l’utilizzo di una tessera 
magnetica prepagata che dura 
5 anni, acquistabile presso la 
Tabaccheria Linus in Piazza Ga-
ribaldi. Il costo complessivo della 
tessera ammonta, per il primo 
acquisto, ad € 20 con i litri già 
precaricati. Una volta esaurito 
il credito ci si recherà agli eser-
cizi convenzionati con la tessera 
scarica e si acquisterà una nuova 
tessera al costo di 15 €.
____________________________

Ogni famiglia, in un anno con-
suma mediamente 800 litri di 
acqua pari a circa 540 bottiglie 
da 1.5 litri.
Per produrle occorrono circa 54 
Kg di petrolio e 324 litri di acqua, 
emettendo 43 Kg di CO2 in at-
mosfera. Per trasportare queste 
bottiglie si impiegano circa 11 
litri di gasolio e vengono emessi 
26 Kg di CO2.
Ogni anno una famiglia di tre 
persone spende in media 189 
€per l’acquisto di acqua minera-
le in bottiglia. Servendosi invece 
della casa dell’acqua spende-
rebbe circa 40 € per l’acquisto 
di acqua refrigerata liscia, rispar-
miando così 149 € all’anno.
Per questo ridurre il consumo di 
acqua in bottiglia vuol dire in 
primo luogo risparmiare a livel-
lo di famiglia, in secondo luogo 
risparmiare danni a livello di 
ambiente con tutta la comodità 
dell’acqua a portata di mano.

Per informazioni contattare il Co-
mune di Porano - Ufficio Tecnico
0763/374462 e-mail: uff.tecni-
co@comune.porano.tr.it

Inaugurata la “Casa 
dell’Acqua”.PO
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paga le tasse e Officina 
con operai in nero.
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Negli ultimi tempi numerose 
indagini della Guardia di Fi-
nanza si sono concentrate su 
ditte, imprese e società, ma 
anche su artisti e liberi profes-
sionisti, alla ricerca di evasori 
fiscali.

I militari del comando provin-
ciale di Terni hanno eseguito 
un costante monitoraggio mi-
rato all’individuazione di artisti 
e liberi professionisti che evi-
denziavano incongruenze fra 
patrimoni posseduti e redditi 
dichiarati. Fra i casi più ecla-
tanti, dall’inizio dell’anno, l’in-
dividuazione di una ballerina, 
un pittore, uno scultore. Fra i 
professionisti un geometra, 
studi professio-
nali, commer-
cialisti, dentisti, 
avvocati. Una 
lunga lista di ti-
tolari di partita 
Iva che hanno 
omesso di di-
chiarare, total-
mente o in par-
te, i compensi 
percepiti da so-
stituti d’imposta 
per le prestazio-
ni rese.

Rientra in questa categoria di 
controlli anche l’accertamen-
to svolto dalla Tenenza della 
Guardia di Finanza di Orvieto, 
che ha concluso in questi gior-
ni un’ispezione nei confronti di 
un architetto dell’Orvietano il 
quale, dalla ricostruzione det-
tagliata dei compensi percepi-
ti, effettuata anche attraverso 
specifici questionari inviati a 
enti pubblici, e altre attivi-
tà di controllo, ha dichiarato 
compensi in misura inferiore 
a quelli effettivamente perce-
piti. Alla fine delle indagini 
sarebbero emersi redditi non 

dichiarati per 77.821 euro, 
e Iva non versata per 15.876 
euro. “Il reddito non dichiarato 
- riferisce una nota stampa del 
comando di Terni - consisteva 
in prestazioni rese dal profes-
sionista nei confronti di enti 
pubblici, regolarmente fattura-
te ma rigorosamente sottratte 
agli obblighi contabili con il 
conseguente illecito vantaggio 
in termini di imposte.”

Importante anche il lavoro del-
le Fiamme Gialle anche nei 
confronti dell’individuazione 
del lavoro nero. Sempre i mi-
litari della Tenenza di Orvieto 
hanno svolto un controllo nei 
confronti di una officina spe-

cializzata nel montaggio di 
impianti gpl. Dei 4 lavoratori 
alle dipendenze dell’azienda 
2 risultavano prestare opera in 
nero. All’imprenditore è stata 
notificata la “maxi sanzione” 
prevista pari a una somma da 
1.500 euro a 12 mila euro per 
singola posizione. Inoltre è sta-
ta proposta, alla Direzione Ter-
ritoriale del Lavoro la sanzione 
accessoria della sospensione 
dell’attività aziendale. La paro-
la passa ora all’imprenditore 
che ha un lasso di tempo breve 
per la regolarizzazione le po-
sizioni lavorative emerse come 
irregolari.
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Zona industriale Bardano

tel. 0763 316126 ˜ fax 0763 302188



Prorogare l’entrata in 
vigore della nuova Z.t.L.

La CNA di Orvieto, a firma del 
proprio presidente Andrea Tibe-
ri, ha inviato al sindaco Anto-
nio Concina e al all’assessore 
Leonardo Brugiotti una richiesta 
di proroga di 15 giorni dell’en-
trata in vigore del nuovo rego-
lamento ZTL previsto per il gior-
no 1 dicembre.
“Questo - afferma Tiberi - al 

fine di proporre delle modifiche 
che se non apportate creereb-
bero disagi e disservizi.” Tibe-
ri fa inoltre sapere che molti 
consociati “eravamo impegnati 
per l’alluvione che ci ha colpi-
to il 12 Novembre” pertanto la 
richiesta di proroga viene fatta 
solo adesso, a ridosso della at-
tuazione.
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Valorizzazione delle energie rin-
novabili e introiti di oltre 440.000 
euro. Sono queste le caratteristi-
che principali e i vantaggi deri-
vanti dall’accordo stipulato fra la 
Provincia di Terni e una società 
privata specializzata nella produ-
zione di energia da fonti sosteni-
bili che ha consentito di utilizzare 
i tetti di alcuni edifici di proprietà 
dell’amministrazione a scopo di 
produzione energetica con l’in-
stallazione di pannelli fotovoltaici 
che consentiranno l’incamera-
mento di risorse economiche in 
base ad un accordo pluriennale 
per la cessione dei diritti di super-
ficie su lastrici solari.
“L’accordo - spiegano gli assesso-
ri, all’Edilizia scolastica, Stefano 
Mocio, e all’Ambiente, Fabrizio 
Bellini, - non crea in alcun modo 
problemi agli edifici in questione, 
anzi si inserisce nelle linee di in-

dirizzo dell’amministra-
zione sullo sfruttamento 
delle fonti di produzio-
ne energetica rinnova-
bili e nello stesso tempo consente 
l’incameramento di risorse certe 
da poter riutilizzare nelle poli-
tiche scolastiche e ambientali”. 
Dodici gli edifici interessati su 
tutto il territorio provinciale sui 
cui tetti è stato possibile installare 
pannelli per la produzione ener-
getica complessivamente di 1 
megawatt. Attualmente sono già 
stati attivati impianti sui seguenti 
edifici: Itis di Terni, Itc di Amelia, 
Liceo scientifico, Itg e Geometri di 
Orvieto. Entro il 31 dicembre di 
quest’anno verranno attivati altri 
pannelli sulle coperture del Cen-
tro stradale provinciale di Marat-
ta, degli istituti Geometri di Terni 
e di Narni, del Liceo Scientifico e 
dell’Itc di Narni.

“Dopo un anno nulla è stato 
fatto per la Sp 44 Sferracaval-
lo-Bardano”. 
Lo afferma il consigliere Andrea 
Sacripanti (Pdl) che in un’inter-
rogazione sollecita l’ammini-
strazione provinciale a farsi 
carico dei problemi di viabilità 
di cui soffre il tratto di strada 
ed eseguire interventi in tempi 
rapidi.
“Presentai - ricorda Sacripanti 
- una prima interrogazione a 
gennaio, alla quale l’assessore 
competente aveva risposto che 
la Provincia, compatibilmente 
con gli impegni finanziari pre-
cedentemente assunti, avreb-
be compiuto ogni sforzo per 
porre in essere interventi tesi 
al ripristino delle condizioni di 
sicurezza sul tratto stradale in 
questione.
La strada presenta numerose 
buche e avvallamenti causati, 
oltre che dai fenomeni atmo-
sferici e dall’ingente traffico di 
mezzi pesanti, stante la vicinan-
za della zona industriale, anche 
dalla scarsa manutenzione. 
Ogni anno inoltre si verificano 
incidenti, per lo più riguardan-
ti motocicli, riconducibili alle 
predette condizioni del manto 
stradale e più volte i cittadini 
residenti o che, per motivi di 
lavoro, percorrono quel tratto 

si sono rivolti alla Provincia di 
Terni per sollecitare interventi 
urgenti ed efficaci per la mes-
sa in sicurezza della strada. A 
tutt’oggi però nessuna iniziativa 
in tal senso è stata intrapresa”.

Pannelli fotovoltaici su 
edifici della Provinci.

Sferracavallo-Bardano. 
La SP44 è a rischio 

per Sacripanti (Pdl): 

Grandiosa vincita al co-
stanzi Gaming house di 
Orvieto Scalo con un jackpot  
da record nazionale di oltre 
E 37.000.
Un fortunatissimo signore 
che il 28 novembre ha vi-
sto comparire sul display la 
combinazione che gli an-
nunciava la vincita conside-
rata la più alta mai vinta ad 
Orvieto in una sala Vlt.
Una giornata di grande al-
legria al Costanzi gaming 
House dove ogni vincita è 
motivo di festa, un buon 
biglietto da visita in questo 
novembre ricco di pioggia, 
in questo caso “pioggia di 
euro”.

VINCItA 
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Jackpot di oltre 
37.000euro. GA
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“Noi l’avevamo detto” è la 
solita frase fatta che  suona 

antipatica perché richiama il senno 
di poi e della quale avremmo fatto 
volentieri a meno, dopo quello che 
é successo. 
Parliamo di quanto abbiamo visto al 
mattino presto di lunedi 12 novem-
bre: la piana del Paglia, completa-
mente sommersa,  è percorsa da 
acque torbide  e tumultuose.
Il laghetto del Parco Urbano è 
scomparso, totalmente sott’acqua,  
la passerella che lo collegava a Ci-
conia è il ricettacolo di ogni sorta 
di detriti e forse non  resisterà alla 
pressione della corrente; il ponte 
dell’Adunata è ridotto ad una sottile 
linea scura che sta per scomparire,  
tutto è irreale, si fa fatica  a crede-
re che quella possa essere la realtà.  
Le parole non bastano a descrivere 
lo scenario: subito lo sguardo va al 
canile “I Pioppi”, ridotto a piccolo 
cocuzzolo che emerge dall’acqua,  
poi si allunga e mette a fuoco verso 
Ciconia, al ponte sul Chiani: an-
che quello al limite della capacità 
ricettiva, la zona del Pisciarello, al 
di là della Piscina Comunale, tutta 
allagata.  Poi verso Orvieto Sca-
lo: il parcheggio dei Camper ed il 

“parcheggione” non esistono più, si 
vedono solo i tetti dei veicoli lasciati 
in sosta,  è tutta sott’acqua la zona 
artigianale al di là del ponte, nel-
la parte più bassa;  più giù, verso 
Camorena, tutta la piana allagata. 
Saliamo ad Orvieto,  dal parapetto 
ci si rende conto della gravità del fe-
nomeno: tutta Via Angelo Costanzi, 
fino all’autostrada è impercorribile, 
è allagato anche il piazzale della 
Posta dello Scalo; arriva l’elicotte-
ro dei Vigili del Fuoco ed assistia-
mo al salvataggio di una persona 
rimasta intrappolata dalla piena 
sul tetto di una baracca; ci dicono 
che il Ponte è stato chiuso e quindi 
l’ospedale non è raggiungibile da 
buona parte della popolazione di 
Orvieto: c’è  l’elicottero  che farà 
da navetta per congiungere le due 

sponde; ancora, veniamo a sapere 
che………………….
Inutile continuare, chi ha visto non 
dimenticherà, chi non ha visto è sta-
to bombardato  dalle  immagini dei 
media che oltre a trasmettere le pro-
prie, hanno riversato nei nostri tele-
visori e nei nostri computer  anche 
migliaia di foto e filmati presi dalla 
gente, quindi tutti si sono resi conto 
di quanto è accaduto.
Perché è accaduto? Non abbiamo 
l’intera soluzione in tasca né l’avre-

mo mai, suppo-
niamo. Di una 
metà di essa, di 
quella di perti-
nenza della na-
tura però siamo 
sicuri: perché 
è piovuto in 
modo abnor-
me. Dell’altra 
metà, di perti-

nenza dell’uomo,  potremmo farne 
oggetto di discussione infinita: tutte 
le persone che si incontrano all’in-
domani dell’alluvione hanno le loro 
risposte e sono sicuri che si tratti di 
quelle giuste. 
Senza voler fare della demagogia, 
noi pescatori stiamo monitorando il 
Paglia da sempre, anche involonta-
riamente, perché lo frequentiamo e 
ci rendiamo conto via via nel tempo 
di quanto la natura sia inesorabile  
nelle sue manifestazioni. In par-
ticolare in questa circostanza  sul 
bacino imbrifero dell’Amiata sono 
caduti circa 300 mm di pioggia che 
hanno portato all’esondazione non 
solo del Paglia, ma anche del Fio-
ra nei pressi di Montalto di Castro e 
dell’Albegna nella zona di Albinia.
 Nella nostra zona  si sono sussegui-

te le tragiche piene del 1937, 
del 1966 ( che non ci fu solo 
a Firenze), del 2005 e, più di 
recente, nel 2008 e nel 2010: 
tutte  con esondazioni  più o 
meno accentuate. In quelle del 
2010, una a gennaio ed una a 
novembre,  avevamo assistito 
all’invasione da parte delle ac-
que,  del laghetto del Parco Ur-
bano con gravi danni allo stes-
so e all’area limitrofa: era stato 
un segnale inequivocabile che 
sarebbe potuto accadere anco-
ra e, piovendo di più, in forma 
ancora più disastrosa.

Perché il fiume esonda? perché le 
sua acque non riescono a deflui-
re  come dovrebbero se incontrano 
ostacoli che si frappongono alla 
violenza della corrente. Nel tratto 
orvietano, quello che meglio cono-
sciamo,  le piante ripariali si sono 
accresciute in numero ed in dimen-
sione;  in prossimità della foce del 
Chiani , sulla sponda sinistra del Pa-
glia, si sono creati enormi accumuli 
di sabbia e breccia;  come società di 
pesca attenta ai problemi della zona 

fluviale riteniamo che per il futuro il 
letto dei nostri fiumi debba esse-
re tenuto costantemente sgombro 
dagli inerti e dalla vegetazione che 
sorge all’interno dell’alveo e che le 
sponde debbano essere dotati di ar-
gini adeguati.
 Abbiamo documentazioni fotografi-
che che testimoniano la necessità di 
togliere le piante in eccesso: in una 
foto scattata nella primavera 2012 
all’altezza della confluenza Paglia – 
Chiani, la passerella che congiunge 
il Centro scolastico ad Orvieto Scalo 
non si vede quasi più, tanto è quasi 
“soffocata” dalla vegetazione che 
ovviamente nell’ultimo evento ha 
rallentato la corrente e si è addos-
sata ad essa tanto da averne proba-
bilmente compromesso la stabilità.
Della necessità di eliminare il pe-
ricolo erano persuasi anche  altri 
soggetti,  come ha dichiarato nei 
giorni immediatamente successivi 
all’evento il Presidente delle Imprese 
Orvietane in una intervista mandata 
più volte in onda: dopo le alluvioni 
che si sono susseguite dal 2005 in 
poi , l’Associazione  sarebbe stata  
disposta a farsi carico totalmente a 
sue spese della messa in sicurezza 
del Paglia nella zona dell’Orvietano.
Potremmo continuare citando nu-
merose circostanze nelle quali è sta-
to sollevato il problema, perché,  se-
condo noi,  si tratta di un problema 
che ammette solo le soluzioni sopra 
prospettate:  tenere pulite le sponde 
del fiume, rimuovere tutti gli ostacoli 
che impediscano un veloce deflusso 
delle acque durante le piene, conso-
lidarne gli argini .
Un lampante esempio di come an-
drebbero regimentate le acque nei 
tratti urbani ce lo offre l’argine che 
fu costruito anni fa lungo il Chia-
ni dalla svolta al ponte di Ciconia: 
ha tenuto benissimo ed ha evitato 
l’inondazione di tutta la zona.  Que-
sto a conferma di un noto slogan  
che parafrasato per l’evento potreb-
be suonare così: “meglio investire il 
denaro pubblico per prevenire che 
per riparare”. E la metà del proble-
ma, quella di competenza dell’uo-
mo,  sarebbe probabilmente risolta.

Lenza orvietana
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www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi
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Come potremmo limitare i danni?

Le acque che passano sotto il Ponte dell’Adu-
nata incontrano l’ostacolo della vegetazione 
cresciuta in modo incontrollato

Vista della passerella  in una foto della prima-
vera 2012: è seminascosta dalla vegetazione 
che ne costituisce un potenziale ostacolo

Un esempio lampante di come un argine ben 
costruito lungo il Chiani abbia salvato la zona 
dell’ex Sansificio
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Lo scorso 13 novembre 
si è spento un grande 
protagonista della sto-

ria cestistica della Rupe.  Gian-
carlo Giacomini, 72 anni, ci ha 
lasciati. Uomo di grande cultura 
e grande passione per la palla-
canestro, Giacomini face-
va parte, da anni, della 
dirigenza della Azzurra 
Orvieto, squadra di ba-
sket femminile della cit-
tà di Orvieto. Dirigente 
sempre preciso e puntua-
le, profondo conoscitore 
dell’ambiente della palla 
a spicchi, Giancarlo Gia-
comini svolgeva ruoli di 
primaria ed insostituibile 
importanza in seno alla 
Cestistica Azzurra Orvie-
to, oggi targata Ceprini Costru-
zioni, ma in passato aveva svolto 
ruoli altrettanto importanti an-
che nell’ambito del Comitato Re-
gionale Umbro della Federazio-

18 Alessandro Mamoli: “dimenticai il rinvio 
del militare e mi fermai tutta la stagio-
ne. Orvieto ce l’ho sempre nel cuore!”
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di Nicola Men-
carelli

Poche righe nella nuo-
va rubrica “Chi li ha 
visti?” e un messaggio 
privato su facebook 
con il link che lo ri-
guardava, da lui stes-
so condiviso e com-
mentato, si ringrazia 
Luca Maggi per la col-
laborazione via social, 
hanno permesso di 
contattare e intervista-
re Alessandro Mamoli, 
voce NBA di SkySport, 
disponibilissimo a ri-
cordare la stagione 
95/96, giocata con 
la maglia dell’Orvieto 
Bk, e a parlare di basket dal 
campo alla tv.

raccontaci qualcosa 
dell’esperienza orvietana 
che hai definito uno degli 
anni più divertenti della 
tua vita. 
Quella stagione mi dimenti-
cai di fare il rinvio militare. 
Mi accorsi tardi quando non 
era più possibile neppure 
fare richiesta alla compa-
gnia atleti. Tramite l’Olimpia 
Milano , dopo aver scoper-
to che avrei fatto il CAR ad 
Orvieto riuscii a fermarmi 
lì. Fu una stagione partico-
lare, partimmo molto bene 
poi non finimmo benissimo. 
Ma il gruppo era stupendo, 
ricordo in particolare gli ot-
timi rapporti che si erano in-
staurati con Guardascione, 
Garzelli e Vadacca, oltre al 
mitico Brandoni.

A orvieto ci sono 3 squa-
dre: Azzurra ceprini in 
Serie A1 femminile,  tele-
matica orvieto Bk in Dnc, 
allenata dal tuo ex com-

pagno Andrea Brandoni, e 
Arrapaho in D regionale, 
tanta passione e un bel 
movimento per lo sport 
numericamente più segui-
to e praticato. Anche oggi 
ti saresti trovato benissi-
mo, non credi?
Da un punto di vista di am-
biente non ho dubbi, da un 
punto di vista fisico faccio un 
po’ più fatica anche se oggi 
mi diverto ancora nella pro-
mozione lombarda.

per chi, come me, ha vaghi 
ricordi tecnici spiega che 
giocatore eri e dove hai 
giocato prima e dopo la 
stagione con l’orvieto Bk?
Prima di Orvieto feci tutto il 
settore giovanile nell’Olim-
pia Milano arrivando a fare 
una decina di apparizioni 
con la prima squadra tra cui 
una finale di Coppa Korac 
vs Roma. Prima di scende-
re ad Orvieto avevo avuto 
esperienze a livello di B2 con 
Como e in serie C a Castel-
letto. Subito dopo Orvieto 
cominciai un lungo periodo 
a Novara nella serie C pie-

montese. Quattro anni 
pieni di successi in cui 
vincemmo un campio-
nato e ne perdemmo 
uno in finale. Poi altri 
4/5 anni nelle minors 
lombarde. Smisi nel 
2004 quando comin-
ciai a lavorare a Sky 
per poi riprendere per 
scherzo dopo 5 anni 
di totale inattività as-
sieme ad un gruppo di 
amici in prima divisio-
ne.

L’intervista integrale può 
essere letta su www.orvieto-
sport.it

E’ disponibile la nuova pagi-
na versione mobile di Orvie-
toSport. Da telefoni abilitati, 
smartphone e tablet è possibile 
ora, collegandosi in mobilità 
al sito www.orvietosport.it, vi-
sualizzare la pagina in formato 
mobile.
Per chi volesse, comunque, a 
fondo schermo, è sempre pos-
sibile continuare a utilizzare la 
normale visualizzazione web.

Nuova pagina 
mobile 

OrvietoSport 

Giancarlo Giacomini ci 
ha lasciato.
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ne Italiana Pallacanestro e nell’ 
ambito della Lega Basket Fem-
minile. Giancarlo Giacomini era 
stato uno dei principali fondatori 
del movimento cestistico femmi-
nile che poi avrebbe dato i natali 
alla attuale Azzurra, e proprio la 

sua grande 
passione per 
la storia, gli 
aneddoti, le 
foto, i parti-
colari, il suo 
grande af-
fetto per la 
squadra e 
l’attenzione 
che sempre 
le aveva ri-
servato lo 
a v e v a n o 

portato a realizzare un opuscolo 
commemorativo di straordinaria 
completezza dal titolo “60 anni 
di storia del basket femminile 
orvietano”. 
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Giancarlo Giacomini ci 
ha lasciato.

di Nicola Mencarelli
Lamberto Magrini è il nuovo 
allenatore del Gros-
seto. Riavvolgiamo il 
nastro della memoria. 
L’Orvietana, nella sta-
gione 2005/2006, re-
duce dalla vittoria nei 
Play Off e non ripe-
scata in C2, in estate 
si affida alla coppia 
Magrini, in panchina, e 
Sfrappa Direttore Spor-
tivo. Il duo, sempre a 
memoria, dura lo spa-
zio, approssimando per 
eccesso, di una dozzina 
di partite per poi salu-
tare, senza rimpianti, 
Orvieto. La vita va avanti per 
entrambi, Magrini e Orvieta-
na, con una serie di esperien-

ze in D e C2 per l’allenatore, 
con un paio di ritorni al Muzi 

conditi da strascischi polemi-
ci, fino alla chiamata di chi lo 
conosce molto bene. Per mol-

ti una sorpresa, per 
altri una scelta interna, più 

semplicemente Magrini 
torna a Grosseto dove 
dieci anni fa portò i 
biancorossi maremma-
ni in C2 con Camilli 
Presidente che oggi, ad 
anni di distanza, si af-
fida nuovamente a lui 
per salvare una squa-
dra penalizzata con un 
piede già in Prima Di-
visione.
Compito arduo, diffici-
le ma un’occasione da 
prendere al volo per 
entrare, dopo tanta Se-
rie D e C2, in un’altra 

dimensione calcistica.
E chi l’avrebbe detto solo 6 
anni fa…in bocca al lupo!

CHI LI HA VIStI?
LAMBeRtO MAGRINI  

(ex Allenatore Orvietana 2005/2006, ora al Grosseto in Serie B) Ru
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La nazionale Femminile di 
Basket sarà ad orvieto dal 
10 al 12 dicembre 
per uno dei quattro 
raduni previsti dal 
progetto “L’italia 
dentro casa” a cui 
la FIP ha aderito in 
accordo con la Lega 
Femminile. 
Lo scopo del progetto 
è quello di avvicinare 
la Nazionale ai Club 
locali e costituire un 
valore aggiunto in 
termini di promozio-
ne, visibilità ed entu-
siasmo in attesa del 
Campionato Europeo 2013 
che si terrà in Francia dal 15 
al 30 giugno 2013.

Le Atlete azzurre verranno ri-
cevute Martedì 11 dicembre 

alle ore 16,30 nella Sala Con-
siliare, dal Sindaco Antonio 
Concina e dall’Amministrazio-
ne Comunale e, dopo il saluto 

delle autorità, disputeranno 
alle ore 18,30 al Palazzetto 

dello Sport di Pora-
no una partita ami-
chevole con l’AZ-
ZURRA Orvieto.

Il ricavato dell’at-
teso incontro sarà 
destinato al fondo 
istituito dal Comune 
di Orvieto a soste-
gno della famiglie 
ed imprese colpite 
dall’alluvione del 
12 novembre scor-
so.
“La presenza delle 

migliori cestiste italiane nella 
nostra città e nel nostro terri-
torio - dice la Vice Sindaco e 

Assessore allo Sport Roberta 
Tardani - ci onora particolar-
mente, soprattutto in questo 
momento così difficile per la 
vita di questa comunità pro-
fondamente ferita dagli eventi 
alluvionali dei giorni scorsi. 
Per la sensibilità ed attenzione 
verso Orvieto mostrata dalla 
Nazionale Femminile e da tut-
to lo staff tecnico, ringraziamo 
in particolare il nostro con-
cittadino Paolo Egidi da poco 
tempo consigliere del direttivo 
nazionale della Lega Basket 
Femminile per la serie A1. 
Un doppio appuntamento 
sportivo dunque, di sicura at-
trattiva ma anche di sincera 
solidarietà a cui sicuramente 
parteciperanno in molti”.

La Nazionale Femminile di Basket a Orvieto per “L’Italia 
dentro casa”. Partita contro Azzurra per gli alluvionati.



20 Nuoto, arti marziali o atletica? 
Bambini e sport, ecco la guida per scegliere.

Il classico nuoto o una più in-
solita arte marziale? Il sempre-
verde calcio o il tennis? Ogni 
sport ha caratteristiche peculiari 
di cui tenere conto, soprattut-
to quando si tratta di scegliere 
per i bambini più piccoli, della 
«materna» o delle elementari, in 
una fase di crescita fisica e psi-
cologica tanto delicata. 

«Ma oggi l’emergenza sedenta-
rietà (e sovrappeso) nei bimbi è 
tale per cui più di tutto conta far-
li muovere, non importa come 
— osserva Armando Calzolari, 
presidente della Commissione 
medicina dello sport della So-
cietà Italiana di Pediatria —. 
Perciò, se vicino a casa c’è un 
campo da calcio e nient’altro, 
giocare a pallore andrà benissi-
mo piuttosto che non muoversi 
affatto».
I DATI – I dati Istat e dell’Osser-

vatorio Okkio alla Salute (del 
Ministero della Salute-Istituto 
Superiore di Sanità) parlano 
chiaro: solo un bambino del-
le elementari su dieci fa attivi-
tà fisica in modalità e quantità 
a d e g u a t e ; 
uno su cin-
que fa sport, 
ma non più 
di una volta 
a settima-
na; quattro 
su dieci in-
vece dedi-
cano a Tv o 
videogiochi 
tre ore o più 
ogni giorno. 
«Prima si co-
mincia con lo 
sport meglio 
è, perché il 
movimento diventi un’abitudine 
piacevole — raccomanda Cal-

zolari —. Già in età prescola-
re, ad esempio, i bambini do-
vrebbero imparare a nuotare, 
un’abilità di base che bisogne-
rebbe acquisire nella primissi-
ma infanzia. Peraltro, il nuoto 

è uno sport 
a b b a s t a n -
za completo 
e adatto ai 
primi anni di 
vita».

LA SCELTA – 
L’età delle ele-
mentari è in 
genere quella 
della scelta 
di un’attività 
specifica; i 
fattori di cui 
tenere conto 
sono molti, 

ma con un po’ di sano reali-
smo il pediatra avverte: «Il pri-

mo fattore da considerare è la 
“comodità”: inutile puntare al 
basket se il campo è a chilome-
tri di distanza, meglio un’altra 
disciplina cui si possa accedere 
facilmente, quindi con costanza 
e regolarità». «Inoltre, bisogna 
ascoltare il bambino e assecon-
dare una sua eventuale “pas-
sione”: per aver voglia di con-
tinuare l’attività deve piacere e 
divertire — prosegue Calzolari 
—. Infine, i genitori amanti di 
uno sport possono proporlo ai 
figli, ma l’ideale sarebbe far 
provare diverse attività nei primi 
due, tre anni della scuola ele-
mentare: servirebbe a far sco-
prire al bambino ciò che gli pia-
ce di più e a far emergere i suoi 
veri talenti, talvolta inaspettati».

Si può continuare a leggere su 
questo argomento su www.or-
vietosport.it

Marco Gobbino
Già sfoltita la rosa, ora si pen-
sa a qualche innesto. Intanto 
in Eccellenza salta un’altra 
panchina.
Salutati da un po’ di tempo i 
vari Dominici, Pecci, Silvestri e 
Di Giacinto, ceduto al Ciconia 
Montagnolo, l’Orvietana ora 
sta cercando di rinfoltire la 
rosa. Tra i nomi che la società 
sta cercando di convincere a 
venire a Orvieto ci sarebbero 
Simone Magionami della Ne-
stor e Fabrizio Sinisi, quest’ul-
timo in rotta di collisione con 

la Pontevecchio. 
Due giocatori che 
andrebbero a dare 
una mano al repar-
to offensivo, essen-
do il primo un ester-
no alto, il secondo 
un fantasista. 
Ma non è da esclu-
dere che le scelte 
possano anche es-
sere indirizzate ver-
so giocatori di altre 
squadre. 
Il mercato ha aper-
to lunedì e fino a 
metà mese ci sarà 
la possibilità di te-
nere aperte le liste, 
l’impressione è che 
l’Orvietana possa 

agire non in questi primis-
simi giorni, ma quantomeno 
alla fine della prima settima-
na.
Intanto in Eccellenza è saltata 
un’altra panchina, dopo il bur-
rascoso esonero di Balducci a 
Gualdo, con tanto di proteste 
dei tifosi che hanno costretto 
l’arbitro a sospendere il match 
di domenica quando Luzi ha 
esordito sulla panchina, ieri è 
stato cacciato anche Andrea 
Marcantonini, allenatore della 
TIberis.

Orvietana, per ora solo 
addii ma trapelano i 
primi nomi mercato.CA
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Attività e salute, Gnudi e Balduzzi firmano 
accordo di programma.
Il ministro per gli Affa-
ri regionali, il Turismo 

e lo Sport, Piero Gnudi, e il 
ministro per la Salute, Rena-
to Balduzzi, hanno siglato a 
Roma lo scorso 30 novembre 
un accordo per il sostegno 
alle iniziative del Piano Na-
zionale per la promozione 
dell’attività sportiva.
I progetti individuati dall’ac-
cordo, coerenti con i conte-
nuti del programma “Guada-
gnare salute”, coinvolgono, 
in particolare, la Regione 
Puglia e la Regione Friuli Ve-
nezia Giulia, stanziando un 
importo complessivo di parte 
statale pari a un milione di 
euro.
L’obiettivo è promuovere la 
pratica sportiva e i corretti 
stili di vita alimentare, con 
specifico riferimento agli an-
ziani, ai giovani e ai bambini 
al fine di favorire il benesse-
re psico-fisico, l’invecchia-
mento attivo, l’aggregazione 
sociale e combattere la se-
dentarietà, prevenendo l’in-
sorgenza di molteplici pato-
logie.
Sull’attuazione dell’accordo 
vigilerà un apposito comitato 
tecnico-amministrativo com-
posto da rappresentanti del-

la Presidenza del Consiglio e 
del ministero della Salute.
“Dopo gli interventi per l’al-
fabetizzazione motoria dei 
più piccoli, quelli a favore dei 
giochi sportivi studenteschi, 
quelli per le scuole in aree 
disagiate e negli istituti pe-
nitenziari minorile, paralle-
lamente a quanto avviato in 
materia di impiantistica spor-

tiva di base - ha dichiarato 
il ministro per gli Affari re-
gionali, il Turismo e lo Sport, 
Piero Gnudi - questo accordo 
conferma e potenzia le poli-
tiche attive per lo sport che il 
governo ha inteso assicura-
re nonostante la limitatezza 
delle risorse disponibili. 
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Attività e salute, Gnudi e Balduzzi firmano 
accordo di programma.

Proprio per questo, abbia-
mo puntato sulla governan-
ce interistituzionale, ottimiz-
zando la cooperazione con 
altri soggetti, quali il Miur, il 
Coni, il Cip e naturalmente 
le Regioni”.
Il ministro della Salute, Re-
nato Balduzzi, conferma “la 
grande attenzione che in 
questo periodo il ministero 

sta dan-
do al tema 
della pre-
v e n z i o n e 
delle ma-
lattie attra-
verso stili di 
vita salute-
compatibi-
li. Questo 
r i g u a r d a 
tutti, ma in 
particolare 
la popola-
zione più 
giovane e 

gli anziani. 
E’ anche il modo per con-
trastate l’aumento delle di-
pendenze: l’attività fisica 
è un’alternativa di salute 
alla tentazione di diventare 
schiavi del gioco patologi-
co, all’abuso di alcol e del 
fumo”.
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Seconda uscita stagionale degli 
atleti dell’ Uisp Nuoto Agonistica 
Orvieto impegnati con la prima 
prova del campionato FIN do-
menica 15 Novembre 2012 per 
la categoria esordienti A e B e 
domenica 2 Dicembre 2012 ra-
gazzi e Assoluti
Da sottolineare le prove di:
• Giulia Fratini bronzo nei 400 
misti esordienti a femmine
• Maria Giannisi argento nei 
100 farfalla esordienti a femmi-
ne
• Elena Maria Gradoli oro nei 
400 stile libero e oro nei 400 
misti esordienti a femmine

• Andrea Vaini bronzo nei 400 
misti esordienti a maschi
• Argento per la staffetta 4×100 
stile libero esordienti a femmi-
ne (Gradoli-Vaini-Gentileschi-
Giannisi)
• Argento per la staffetta 4×100 
stile libero esordienti a maschi 
(Lotto-Calderini-Cantoni-Vaini)
• Miglioramenti cronometrici 
per Pietro Rossi (200 stile libero 
e 50 farfalla), Giacomo Rossi 
(400 stile libero e 100 rana), 
Eleonora Gentileschi (400 stile 
libero), Maria Giannisi (400 stile 
libero), Chuna Sara Vaini (400 
stile libero e 100 rana), Giulia 

Fratini (100 farfalla), 
Mattia Calderini (400 
stile libero e 100 farfalla),  An-
drea Vaini (400 stile libero).
Per la prova dei Ragazzi e Asso-
luti valida come qualificazione 
alle gare Nazionali Fin hanno 
partecipato: Bernardini Luca, 
Buraccioni Alessio, D’Alessio An-
drea, D’Alessio Chiara, Ferlicca 
Cristina, Gradoli Elena Maria, 
Gubbiotto Gianluca, Manga-
niello Anna, Muzi Francesco, 
Oreto Eleonora, Piscini Lorenzo, 
Rea Alessia, Romoli Matteo, Rosi 
Giada, Roticiani Giorgia, Salau-
chuk Maksim, Varanita Pavel.

uisp nuoto Orvieto: 
Prima prova ai campionati FIN.
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Dopo la pre-
stazione opa-
ca contro la 
Promovideo la 

Zambelli Orvieto prova a dare 
una scossa alla squadra e revo-
ca il mandato a coach Andrea 
Madau Diaz.
“La Zambelli Orvieto di Serie C 
femminile – si legge nella nota 
emessa dalla società orvietana 
- ha deciso di esonerare dall’in-
carico di Primo Allenatore della 
squadra, il Tecnico Andrea Ma-
dau Diaz. In questa fase – spie-
ga l’ufficio stampa - gli allena-
menti del Team saranno guidati 

da coach Francesco Petrangeli  
(gia’ allenatore del Volley Team 
Orvieto di Serie C negli anni 
passati). 
Altre variazioni tecniche in seno 
alle squadre del Volley Team Or-
vieto, verranno comunicate nei 
prossimi giorni.
Il Presidente del Volley Team Or-
vieto FLAVIO ZAMBELLI ha rila-
sciato le seguenti dichiarazioni: 
“Ringrazio a nome di tutta la 
Societa’ il Tecnico Andrea Ma-
dau Diaz per la professionalita’ 
dimostrata in questi mesi ; ma la 
crisi di risultati , di gioco e altre 
difficolta’ interne al Team della 

Prima Squadra, hanno 
reso improponibile la 
continuazione del nostro rap-
porto con la sua guida tecnica. 
La squadra allestita quest’estate 
e’ un roster di categoria Superio-
re rispetto alla Categoria regio-
nale dove noi giochiamo.
Dopo 10 giornate di Campiona-
to di serie C, 3 sconfitte sincera-
mente non erano assolutamente 
previste e prevedibili. 
Bisogna assolutamente cercare 
di invertire la tendenza; gli ob-
biettivi – afferma il presidente 
Zambelli – rimangono gli stessi 
stabiliti quest’estate”.

La Zambelli Orvieto esonera coach 
Madau diaz e richiama Petrangeli.
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Si è svolta a Perugia, presso 
la sede della Fidal regionale, 
l’assemblea ordinaria elettiva 
regionale che come consuetu-
dine dopo il quadriennio olim-
pico rinnova tutte le cariche 
federali, all’assemblea erano 
presenti la quasi totalità delle 
società umbre in rappresen-
tanza dei loro tesserati.

L’ a s s e m -
blea è 
stata pre-
s i e d u t a 
dal con-
s i g l i e r e 
naz ionale 
Pino Scor-
soso e dal 
p re s iden -
te uscente 
Vito Medi 
che sono 

intervenuti illustrando il la-
voro svolto durante il qua-
driennio 2008 -2012 sia a 
livello nazionale che regio-
nale, il terzo intervento è 
stato quello del candidato 
unico alla presidenza Carlo 
Moscatelli che ha illustrato il 
suo programma.

L’orvietano Carlo Moscatelli 
è stato proclamato dunque, 
con larga maggioranza, pre-
sidente regionale per il pros-
simo quadriennio con ben 
1200 voti su 1230 aventi di-
ritto.

All’annuncio è scattato l’ap-
plauso di tutta l’assemblea, 
e il vulcanico presidente del-
la Libertas Orvieto ora è an-
che il presidente regionale di 
una federazione importante 
e prestigiosa come la FIDAL. 
Questo importante traguar-
do, per Moscatelli,  è il coro-
namento di una vita dedicata 
allo sport piena di successi, 
soddisfazioni e riconoscimenti 
sia a livello tecnico che a livel-
lo dirigenziale evidenziando 

un percorso che è stato sem-
pre contraddistinto dalla sua 
brillante intelligenza e dalla 
grande umanità.

Oltre alla carica principale 
l’assemblea ha eletto i due 
delegati che insieme a Carlo 
voteranno all’assemblea or-
dinaria elettiva nazionale in 
programma a inizio dicembre 
a Milano, in qualità di delega-
to regionale dei tecnici Fabio 
Pantalla, giovane tecnico mol-
to preparato e promettente 
dell’ASAL Foligno, mentre il 
delegato regionale degli atle-
ti è l’orvietano Marco Settimi 
che in questi anni ha dato un 
grande contributo alla Liber-
tas Orvieto sia a livello sporti-
vo che organizzativo.

Carlo Moscatelli è il nuovo presidente
della FIdAL umbria.


